
Sinossi 
Giovanni e Anna sono due coniugi sessantenni che per una vita hanno vissuto insieme 
serenamente e dignitosamente, gestendo con passione la loro trattoria nella cittadina di provincia 
in cui vivono. Da qualche anno però anche la loro attività risente della grave crisi economica che 
attanaglia tutto il Paese. Accumulano debiti con lo Stato a causa di una cartella esattoriale che non 
sanno come saldare. Tirano avanti finché l’Agenzia di riscossione dei tributi decide per loro 
disponendo il pignoramento forzato della loro casa e la successiva messa all’asta. 
Da questo momento per Giovanni e Anna comincia un inesorabile calvario che li porterà alla 
perdita della loro attività, della loro casa, della loro serena quotidianità ed intimità. Trasferiti in una 
casa famiglia dai servizi sociali, saranno costretti a vivere in camere separate e in condizioni quasi 
di degrado. Abbandonati al loro destino e ignorati dalla società nonostante ne facciano parte, i due 
coniugi, pur avendo la morte nel cuore, faranno di tutto per ricominciare a vivere. Quando la posta 
in gioco sarà la dignità, sceglieranno una soluzione estrema.  
 
	


